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mattina e pomeriggio
pomeriggio e sera
mattina e sera.

Agli operai addetti al lavoro a turni articolato nei termini di cui sopra spetta, quale
elemento accessorio e saltuario ed in quanto tale non computabile ad alcun effetto l;ontrattuale,
economico e normativo, una maggiorazione del 12% della retribuzione giornaliera. Tale
maggiorazione spetta per tutti i giorni di eflèttivo servizio prestato nell'arco della settimana,
escluso quello di riposo nonchè quello non lavorativo in periodo di adozione della settimana
corta, per la sola durata della stagiolle lirica e ballettistica. Durante il periodo dei concerti
sinfonici la maggiorazione spetta unicamente agli operai addetti ai turni per tale attività.

La maggiorazione del 12% spetta a partire da! primo giorno della settimana in cui il teatro
impegna, tutte o in parte, le proprie strutture alla sera. Tale decorrenza non opera per il personale
che per qualsiasi motivo risulti assente dal servizio, tranne che l'assenza sia dovuta ad infortunio
sul lavoro. All'operaio che, avendo iniziato il lavoro a turni, si assenti per malattia è mantenuta la
maggiorazione del 12%.

La maggiorazione di cui al precedente comma spetta altresl agli operai ,con un orario di
lavoro giornaliero articolato su due prestazioni, di cui una al mattino, l'altra alla sera in quanto
collegata all'esecuzione dello spettacolo, prova antigenerale e generale. Tale maggiorazione
spetta esclusivamente nei giorni in cui il relativo orario di lavoro è ripartito nei termini di cui
sopra, escludendosi in ogni caso tale maggiorazione nei giorni in cui gli operai effettuino un'unica
prestazione in regime continuato nonchè nei giorni in cui l'orario di lavoro è ripartltoin due
prestazioni, di cui l'una al mattino e l'altra alpomeriggio anche se collegata allo spettacolo, prova
antigenerale e generale oppure in due prestazioni di cui l'una a\pomeriggio e l'altra alla sera.

La durata minima di una delle prestazioni giornaliere non dovrà risultare inferiore alle 3
ore.

Per gli operai di cui al precedente punto, 1) la durata delle prestazioni relative agli
spettacoli Iiric~ alle prove antigenerali e genera~ comprese le operazioni di riordino del
palcoscenico, è forfettizzata, qualunque ne sia l'effettiva durata, in una durata convenzionale da
stabilirsi aziendalmente.

Per gli operai di cui al precedente punto 2) la durata delle prestazioni relative agli
spettacoli lirici, alle prove antigenerali e gener~ comprese le operazioni preparatorie precedenti
l'inizi~ dello spettacolo lirico, della prova generale e antigenerale, è forfettizzata, qualunque ne sia
l'effettiva durata, in una durata convenzionale da stabilirsi aziendalmente.

La fissazione dell'orario di inizio e di termine dei vari turni di lavoro avverrà mediante
l'ordine del giorno settimanale predisposto dalla Direzione aziendale previa consultaZIone della
R.S.U..

Le eventuali variazioni dell'ordine deJ giorno settirnanale)vi compresi la programmazione,
l'annullamento, l'aumento o la riduzione dei prolungamenti straordinari, saranno comunicate entro
le ore 13 del giorno precedente a quello cui si riferisce la variazione.
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L'operaio dovrà trovarsi al suo posto di lavoro in tempo utile per l'inizio delle varie
prestazioni e per verificare la funzionalità deUa scena e delle attrezzature tecniche prima delle
prove generali, antigenerali e dello spettacolo, secondo l'ora fissata nell'ordine del giorno.

L'orario di inizio del primo turno è fissato come norma alle ore 8,30 mentre l'orario di
termine dell'ultimo turno non può superare, in regime normale di lavoro, le ore 24 per l'attività
relativa alla preparazione degli spettacoli e lè ore l per le prove antigenerali, generali e per gli
spettacoli. I limiti suddetti sono elevati, rispettivamente, alle ore 0,30 ed alle ore 1,30 per l'attività
all'aperto. .

Per esigenze di produzione ed organiZzazione, il primo turno può peraltro iniziare dopo le
ore 8,30 e non oltre le ore 9,30. L'eventuale fissazionj:: dell'orario di inizio del primo turno oltre le
ore 9,30 sarà concordàta in sede aziendale. II primo turno può altresi iniziare prima delle ore 8,30
ove sia garantito all'operaio un intervallo di almeno 8 ore dal termine dello spettacolo, prova
generale ed antigenerale e di ahneno 9 ore dal termine della prova ordinaria.

Sono ammessi prolungamenti straordinari dei turni di lavoro, fino ad una durata massima
di 5 ore per prestazione. In caso di doppio spettacolo, di antiprova generale o prova generale e
spettacolo, fermo restando il limite massimo di IO ore giornaliere, uno dei due turni può essere
prolungato fino ad un massimo di 6 ore.

I prolungamenti straordinari dei vari turni di lavoro devono essere programmati mediante
l'ordine del giorno delle prestazioni per frazioni di mezz'ora. I prolungamenti resi necessari da
esigenze contingenti sono ammessi per frazioni di quarti d'ora con un massimo di 2.

I prolungamenti straordinari dei vari turni di lavoro sono retribuiti con il compenso
previsto per i1lavmo straordinario.

Per gli operai addetti ai turni l'intervallo tra la prestazione antimeridiana e pomeridiana e
tra la prestazione pomeridiana e serale è fissata in 2 ore. La durata di tale intervallo può essere

I aumentata qualora nel secondo turno sia programmato uno spettacolo, una prova generale o
antigenerale.

Nel caso in cui, per esigenze di produzione l'intervallo tra le due prestazioni fosse inferime
alle due ore, l'operaio, ove non esista un servizio mensa alle condizioni d'uso o un servizio
equivalente, avrà diritto ad un rimborso spese forfettario che, con decorrenza dal IO gennaio
1989 e fino aDI dicembre 1989, è fissato in lire 6.700.

A decorrere dal 1990 e con effétto dal IO gennaio di ogni anno il rimborso spese
forfettario di cui al precedente comma sarà rideterminato sulla base dell'84% della variazione
intervenuta nell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati elaborato
dall'ISTAT.

A tal fine saranno raffrontati gli indici del mese di dicembre di ciascun anno dal 1989 in
poi con l'indice del mese di dicembre 1988 che sarà fatto uguale a 100.
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Sulla misura risultante dall'aumento sarà operato l'arrotondamento per eccesso a 100 lire.

La durata degli intervalli tra le prestazioni giornaliere come sopra individuata è riferita ai
turni normali di lavoro, esclusi quindi gli eventuali prolungamenti straordinari.

La consistenza e la composizione delle squadre saranno definite dalla Direzione aziendale
in base alle esigenze produttive mediante l'ordine del giorno settimanale, attuando nei limiti del
possibile la rotazione del personale addetto nei vari turni settimanali.

Le eventuali variazioni della consiStenza e della composizione delle squadre, rese
necessarie da esigenze eccezionali ed imprevedibili, saranno comunicate entro le ore 13 del
giorno precedente a quello cui si riferisce la variazione.

Nella giornata di domenica (o nella giornata di sabato ove il riposo coincida con la
domeruca) e per l'intera durata della stagione lirica e ballettisti,?a l'operaio è tenuto a prestare 4
ore di lavoro straordinario per consentire l'effettuazione dello· spettacolo, della prova generale,
antigenerale od ordinaria ed il connesso montaggio delle scene, nonchè per qualsiasi altra
prestazione che la Fondazione ritenga di chiedergli nell'ambito e nel rispetto della sua
professionalità. ..

Qualora, per esigenze tecruco-produttive, anche in relazione all'articolazione degli orari di
lavoro delle categorie artistiche, l'orario di lavoro settimanale dell'operaio dovesse essere esaurito
in cinque giorru, le 4 ore di lavoro straordinario di cui sopra potranno essere utilizzate dalla
Fondazione nell'arco delle cinque giornate lavorative in prolungamento delle prestazioru ordinarie
giornaliere, con un massimo di 2 ore giornaliere.

Il personale addetto alla preparazione ed all'esecuzione in paJcoscenico degli spettacoli,
nonchè alla costruzione dei vari elementi che compongono l'allestimento scenico è utilizzabile, a
seconda del momento della produzione, sia in laboratorio che in palcoscerucò. Durante la
stagione lirica il personale addetto normalmell,te ai laboratori potrà essere destinato
occasionalmente o per l'intera stagione a lavori di p·àlCosceruco. Vice\iersa nei periodi destinati
alla produzione concertistica il personale normalmente addetto al palcosceruco potrà essere
chiamato a lavoro di laboratorio.

La presente disciplina, normativa ed economica, sostituisce integraJmente, abrogandoli,
tutti gli accordi, pattuizioni, usi e consuetudini nazionali ed aziendaJi in materia.

Art.l09 - LAVORO NOTTURNO DEI GUARDIANI E FUOCHISTI

Per i guardiani e per i fuochisti che prestano la loro opera abitualmente di notte la
retribuzione globale sarà maggiorata rispettivamente del 15% e del 25%.
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Art.IlO - LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E fESTIVO

Entro i limiti consentiti d~lle vigenti disposizioni legislative e salvo giustificati mòtivi di
impedimento, l'operaio è tenuto a prestare il lavoro straordinario, notturno e festivo che gii venga
richiesto.

Si considera lavoro straordinario quello eccedente i limiti di orario di cui all'art. l 08.

Si considera lavoro notturno quello compiuto tra le ore 24 e le ore 7, ad eccezione delle
prestazioni relative ai turni serali di cui all'art. I08.,

Si considera lavoro festivo quello compiuto nelle festività di cui all'art. l l I. Straordinario
festivo quello compiuto in tali giorni in eccedenza all'orario nonnale di lavoro.

I l lavoro straordinario, notturno e festivo è compensato con la retribuzione oraria
maggiorata delle percentuali appresso stabilite: .

lavoro straordinario diurno
lavoro notturno
lavoro straordinario notturno
lavoro festivo
lavoro straordinario festivo

50%
70%

100%
60%

100%

Le maggiorazioni suddette non sono cumulabili intendendosi che la maggiore assorbe la
mmore.

Art.IIl - RICORRENZE FESTIVE

Sono considerati giorni' festivi agli~lIetti del presente contratto:
, .~ . ' I

A) il giorno di riposo settimanale;

B) le seguènti festività:

I) il primo giorno dell'anno;

2) il giorno dell'Epifania; .

3) il giorno di Pasqua;

4) il giorno di lunedi dopo Pasqua;

5) il giorno 25 aprile; .
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6) il giorno IO maggio;

7) il giorno 2 giugno;

8) il giorno 29 giugno (SS. Pietro e Paolo), limitatamente al Comune di Roma;

9) il giorno dell'Assunzione;

IO) il giorno di Ognissanti;

,II) il giorno dell'Immacolata Con?ezione;

12) il giorno di Natale;

13) il giorno26 dicembre;

14) la ricorrenza del Patrono locale.

Verranno altresì considerati giorni festivi que,lle festività nazionali che venissero
eventualmente inseguito stabilite da disposizioni di legge.

La Fondazione ha la possibilità di concedere in sostituzione del compenso per le festività
lavorate giorni compensativi di riposo od aggiuntivi del periodo feriale. Le modalità per
l'applicazione dell'istituto saranno stabilite con accordi aziendali.

In caso di coincidenza della festività del Santo Patrono con altra festività prevista dalla
lettera B) del IO comma qel presente articolo si provvederà in sede aziendale a fissare altra
giornata sostitutiva di quella non usufruita dall'operaio per la coincidenza suddetta. '

Per la disciplina delle festività soppresse dalla legge 5 marzo 1977 n.54 si fa rinvio a
quanto disposto dall'art. 19.

Art.1l2 - PRESTAZIONI SERALI

L'operaio assunto per la sola prestazione serale percepirà un cornp(lnso pari al 70% del
minimo retributivo e della contingenza, escluso ogni,altro' elemento aggiUntivo della retribuzione
in vigore nelle Fondazioni previsto per il livello cui verrà assegnato in relazione alle mansioni
svolte.

,
I I compenso per la prestazione serale effettuata nei giorni considerali festivi 'ai' sensi

dell'art. I 14 sarà maggiorato de!60%.
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Chiarimento a verbale

A i fini dell'applicazione dell'articolo precedente per personale serale deve intendersi
esclusivamente quello chiamato a prestare la propria opera in palcoscenico (serali di
palcoscenico/.· . ,

Il trattamento normativo di tale personale nonchè il trattamento economico e normativo
del personale di sala sarà disciplinato da accordi sindacali da stipularsi in sede locale in base
anche agli usi e consuetudini in vigore,

Art.lI3 - PRESTAZIONI IN COSTUME

L'operaio, ove ricorrano esigenze dello spettacolo e della prova generale, è tenuto a
prestare la sua opera in costume senza diritto ad alcuna maggiorazione di retribuzione o
compenso particolare.

Art.1l4 - ATTREZZI DI LAVORO El> INDUMENTI DI LAVORO

La Fondazione fornirà agli operai gli attrezzi indispensabili alle prestazioni lavorative
nonchè gli indumeriti di lavoro, "

Art.lI5 - TRASFERTE

.L'operaio ha l'obbligo di partecipare alle trasferte che impegnano la Fondazione in Italia ed
all'estero. La scdta delmezzo di trasporto è rimessi! alla discrezionalità della Fondazione.

La regolamentazione .delle trasferte, fermo restando quanto previsto dall'art.50 del
presente contratto, è così fissata:

A) Trasferte nazionali ed internazionali

- in giornata di' trasferta, dopo 4 ore consecutive di viaggio; può essere richiesta
all'operaio una prestazione di durata tale da completare rùrariùgiornaliero di lavoro;

- oltre le 6 ore consecutive di viaggio non possono essere richieste prestazioni lavorative
giornaliere;

- nelle giornate di solo trasferimento dei complessi, qualunque sia la durata del viaggio,
spetta all'operaio il solo trattamento di trasferta;

- in caso di viaggio notturno la Fondazione assicurerà all'operaio un posto di riposo;
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.- il rientro dell'operaio dalla trasferta nella città sede della Fondazione non dovrà
effettuarsi oltre le ore 1,30;

- alloggio di norma in camera doppia con servizi ovvero l'equivalente economico e, per le
sole trasferte internazionali; prima colazione ovvero l'equivalente economico;

- rimborso forfettario delle spese di vitto la cui misura - fatte salve le eventuali situazioni
aziendali di miglior favore preesistenti - è fissata, con decorrenza dal IO gennaio 1989 e fino al 31
dicembre 1989, in lire 22.400 per un pasto ed in lire 44.800 per due pasti. L'entità del rimborso
delle spese di vitto per le trasferte internazionali potrà essere variata q)lalldo risultasse
obiettivamente insufficiente in relazione al diverso costo della vita nel Paese ospitante, anche
tenuto conto del cambio in vigore;

- indennità forfettaria di lire 5.000 giornaliere a titolo di rimborso per le piccole spese.
; "

B) Trasferte regionali ed interregionali

- in giornata di trasferta l'impegno complessivo dell'operaio tra viaggio di andata e ritorno
ed effettiva prestazione lavorativa nella città sede della trasferta non può superare le lO ore.
L'eccedenza oltre le 8 ore e fino alle IO ore sarà retribuita in regime ordinario di lavoro;

- il rientro in teatro non può normalmente avvenire oltre le ore 2,30. Ove per cause
imprevedibili venga superato tale limite, l'eccedenza di orario oltre le ore 2,30 sarà compensata
con la retribuzione normale;

- il pernottamento, da programmarsi preventivamente quando non sia possibile prevedere
il rientro in teatro entro le ore 2,30, avviene di norma in camera doppia con servizi in alberghi di
II categoria o, in mancanza della II categoria, della migliore categoria esistente su piazza;

- nella giornata successiva alla trasferta l'operaio è tenuto ad effettuare le sue normali
prestazioni lavorative. Peraltro, ove il rientro avvenga oltre le ore 1,30, l'operaio non può essere
chiamato al lavoro prima che siano trascorse 12 ore dal momento del rientro in teatro;

- in caso di pernottamento, il viaggio di rientro in sede nella mattinata successiva assorbe
la prima prestazione giornaliera;

- rimborso forfettario delle spese di vitto la cui misura -fatte salve le eventuali situazioni
aziendali di miglior favore preesistenti - è fissata, con decorrenza dallo gennaio 1989 e fmo al 31
dicembre 1989, in lire 22.400 per un pasto ed in lire 44.800 per due pasti. .

C) Trasferte regionali di più giorni di durata

- nel caso in cui la permanenza in una stessa località si prolunghi per più giorni, ferma
restando l'applicazione della normativa di cui al punto B) per quanto concerne il giorno di
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partenza e di rientro dalla trasferta, nei giorni di intera permanenza sulla piazza l'operaio è tenuto
a fornire le normali prestazioni giornaliere;

• nel caso in cui la trasferta di più giorni di durata si svolga con spostamenti giornalieri in
sedi diverse, l'impegno complessivo tra viaggi ed effettive prestazioni lavorative nella città sede
della trasferta non può superare le lO ore. L'eccedenza oltre le 8 ore e fino alle lO ore sarà
retribuita in regime ordinario di lavoro;

• rimborso forfettario delle spese di vitto la cui misura· fatte salve le eventuali situazioni
aziendali di miglior favore preesistenti • è fissata, con decorrenza dal lO gennaio 1989 e fino al 31
dicembre 1989, in lire 22.400 per un pasto ed in lire 44.800 per due pasti.

D) Missioni individuali .

All'operaio in missione individuale per conto della Fondazione si applica il trattamento
previsto per le trasferte collettive, tenuto conto dell'ambito territoriale in cui avviene la missione.
Inoltre l'operaio avrà diritto al rimborso delle altre spese accessorie sostenute per l'espletamento
della missione (spese telegrafiche, telefoniche e per taxi).

Dichiarazione a verbale

A decorrere dal 1990 e con effetto dal lO gennaio di ogni anno il rimborso forfettario
delle spese di vitto sarà rideterminato sulla b,ase. dell'84% della variazione interVenuta
nell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati .elaborato dall'lSTA T.

A falfine saranno raffrontati gli indici del mese di dicembre di ciascun anno dal 1989 in
poi con l'indice del mese di dicembre 1988 che saràfatto uguale a 100.

Sulla misura risultante dall'aumento sarà operato l'arrotondamento per eccesso a 100
I lire.

Art.116 - TERMINI DI PREAVVISO

I I rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può essere risolto da nessuna delle due
parti senza un preavviso, i cui termini sono stabiliti come segue:

I) I mese per anzianità fino a 5 anni;

2) 2 mesi per anzianità oltre i 5 anni e fino a IO anni;

3) 3 mesi peranzianità oltre i 19 anni e fino a 20 anni;

4) 4 mesi per !JI1ZÌanità oltre 20 anni.
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B) livelli 4o, 50 e 60

l) 15 giorni per anzianità fino a 5 anni;

2) 45 giorni per anzianità superiore a 5 anni.

I tenninì di preavviso decorrono dalla metà o dalla fine di ciascun mese.

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza dei predetti tennini deve corrispondere
all'altra una indennità pari all'importo della retribuzione per il periodo di mancato preavviso.

La Fondazione ha diritto di ritenere, su quan!o sia dalla stessa dovuto al lavoratore, un
importo corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi eventualmente non"
dato.

E' in facoltà della parte che riceve la disdetta, ai sensi del lO comma del presente articolo,
troncare il rapporto sia all'inizio che nel corso del periodo di preavviso senza che da ciò derivi
obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non compiuto.

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla corrispondente indennità, sarà computato
nell'anzianità di servizio ai diversi effetti contrattuali con esclusione del trattamento di fine
rapporto.

In caso di risoluzione del rapporto da parte del lavoratore per cause attribuibili alla
Fondazione e così gravi da non consentire la prosecuzione del rapporto stesso, è dovuta oltre al
trattamento di fine rapporto anche l'indennità sostitutiva del preavviso.

Durante il compimento del periodo di preavviso la Fondazione concederà al lavoratore
permessi per la riéerca di nuove occupazioni. La distribuzione e la durata dei permessi stessi
saranno stabilite dalla Fondazione in rapporto alle esigenze di servizio.

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno comunicate per iscritto.
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PARTE ECONOMICA





Minimi retributivi mensili lordi in vigore dal P.6.2001

Area artistica

.1
"j

I
, j

1
I

J

j

Livelli

lO violino (1)
lO violoncello

lO livello direttore musicale di
palcoscenico .
maestro collaboratorè con
obbligo di direzione orche
strale

maestro gruppo A (2)
maitre de ballet

20 livello l" categ.A orchestra
l" tersicorei extra

maestro gruppo B
3o livello l" categ.B orchestra

l" A tersicorei

40 livello 2" categ. Orchestra

lO B tersicorei (3)
20 orchestra ingresso

50 livello categoria speciille,coro
2" categ.speciale tersicorei

A*

1.275.758

1.150.914

1.032.6Q4

940.404

789.116

B**

562.942

508.286

455.996

414.996

348284

C***

725.692

655.915

588.459

534.968

448.905

Cl) Maggiorazione del 5% degli importi previsti ai punti A, B e C per in o livello

I
, l

, 1
l.J

6° livello ingresso coro 657.703 290.297 374.472 ,..

145



(2) Maggiorazione del 5% degli impoI1Ìprevisti ai punti A, B e C per il 2° livello
(3) Maggiorazione del5% degli importi previsti ai punti A, B e C per il 5° livello

* Minimi tabellari mensili lordi

** Importi mensili lordi a titolo di elemento distinto dalla retribuzione utili ai soli
effetti della tredicesima e quattordicesima mensilità, delle ferie, del trattamento di fine rapporto,
dell'indennità di preavviso e delle festività nazionali ed infrasettirnanali. Tali importi sono
comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL 17.1.1989 e 22.5.1992.

*** Importi mensili lordi a titolo di elemento aggiuntivo dei minimi tabellari menSili utili a tutti gli
effetti contrattuali con esclusione degli aumenti. periodici di anziailità. Tali importi sono
comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL 2.7.1996, 24:3.1998 e
1.6.2000.

Area tecnico - amministrativa

Livelli A* B** C***

FA 1.143.744 504.956 651.270
FB 980.352 432.748 558.230
livello l° 857.808 378.692 488.452
livello 2° 767.942 339.058 437.281
livello 3° a 727.094 321.006 414.020
livello 3° b 657.653 290.297 374.472
livello 4° 571.872 252.428 325.635

I livello 5° 510.600 225.450 290.741
livello 6° 408.480 180.320 232.595

* Minimi tabellari mensili lordi
,'!

** Importi mensili lordi a titolo di elemento distinto dalla retribuzIone utili ai soli effetti
della tredicesima e quattordicesima nÌensilità, delle ferie, del· trattamento di fine rapporto,
dell'indennità di preavviso e delle festività nazionali e infrasettimanali. Tali importi
sono comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL 17.1.1989 e
22.5.1992.

*** Impòrti mensili lordi a titolo di elemento aggiUntivo dei minimi tabel1fuimens'ili utili a tutti gli
effetti contrattuali con esclusione degli aumenti periodici di anzianità. Tali importi sono
comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL2.7.1996, 24.3.1998 e
1.6.2000.
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* Minimi tabellaÌi mensili lordi

** Importi mensili lordi a titolo di elemento distinto dalla retribuzione utili ai soli
effetti della tredicesima e quattordicesima mensilità, delle ferie, del trattamento di fine rapporto,

. dell'indennità di preavviso e delle festività nazionali ed infrasettimanali.Tali importi sono
comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL 17.1.1989 e 22.5.1992.

*** Importi mensili lordi a titolo di elemento aggiuntivo dei minimi tabellari mensili utili a tutti gli
effetti contrattuali con esclusione degli aumenti periodici di anzianità. Tali importi sono
comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL 2.7.1996, 24.3.1998 e
1.6.2000.

Area tecnico - amministrativa

Livelli A* B** C***

FA 1.143.744 504.956 745.652
FB 980.352 432.748 639.129
livello 1° 857.808 378.692 559.239
livello 2° 767.942 339.058 500.652
livello 3° a 727.094 321.006 474.020
livello 3° b 657.653 290.297 428.742
livello 4° 571.872 252.428 372.826
livello 5° 510.600 225.450 332.876
livello 6° 408.480 180.320 266.303

* Minimi tabellari mensili lordi

** Importi mensili lordi a titolo di elemento distinto dalla retribuzione utili ai soli effetti
della tredicesima e quattordicesima mensilità, delle ferie, del trattamento di fine rapporto,
dell' indennità di preavviso e delle festività nazionali e infrasettimanali. Tali importi
sonç comprensivi, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titolo dai CCNL 17.1.1989 e
22.5.1992.

*** Importi mensili lordi a titolo di elemento aggiuntivo dei minimi tabellari mensili utili a tutti gli
effetti contrattuali con esclusione degli aumenti periodici di anzianità. Tali importi sono
comprensiVI, assorbendoli, di quelli previsti allo stesso titoio dai CCNL 2.7.199,6, 24.3.1998 e
1.6.2000.
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Stralcio dell'accordo 29.5.2001

UNATANTUM

.J
'}
,. j

'l
I

Relativamente al periodo 1.1.2000/3 l .~.200 I ed a totale e completa copertura di tale periodo sarà
corrisposto ai singoli lavoratori in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data
del 29 maggio 2001 un importo una tanturn nella misura di cui alla successiva tabella.

L'importo una tanturn sarà proporzionalmente ridotto per i lavoratori assunti dopo l' 1.1.2000 ed in
servizio alla data del 29 maggio 200I.
Per i lavoratori dipendenti dalle Fondazioni alla data del 29 maggio 2001 con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con sosta stagionale l'importo una tanturn sarà proporzionalmente rapportato
al servizio effettivamente prestato nel periodo 1.1.2000/31.5.2001.

Relativamente al periodo I.1.2000/3 1.5.2001 ed a totale e completa copertura di tale periodo sarà
corrisposto ai singoli lavoratori il cui rapporto· di lavoro a tempo indeterminato si sia risolto
successivamente al 31.5.2001 un importo una tantum nella misura di cui alla successiva tabella.

L'importo una tantum sarà proporiionalmente ridotto per i lavoratori il cui rapporto di lavoro a
tempo indeterminato sia iniziato dopo l' 1.1.2000 e si sia risolto successivamente aI31.5.2001.

··1 L'importo una tanturn sarà a1tresi proporzionalmente ridotto per i lavoratori il cui rapporto di
,J lavoro a tempo indeterminato si sia risolto entro il 31.5.2001.

Per i lavoratori il cui rapporto di lavoro a tempo indeterminato con sosta stagionale si sia risolto
anteriormente alla data del 29 maggio 2001 l'importo una tanturn sarà proporzionalmente

I rapportato al servizio effettivamente prestato nel periodo 1.1.2000/31.5.200 I.

l
cl

l
I."

Ai lavoratori in servizio presso le Fondazioni alla data del 29 maggio 2001 con rapporto di lavoro
a tempo determinato nonché ai lavoratori che hanno prestato servizio presso le Fondazioni nel
periodo I. 1.2000/31.5.2001 con rapporto di lavoro a tempo determinato cessato anteriormente alla
data del 29 maggio 2001 sarà corrisposto a totale e completa copertura del servizio prestato nel
periodo 1.1.2000/31.5.2001 un importo una tantum la cui misura sarà determinata rapportando
proporzionalmente l'importo di cui alla successiva tabella al periodo di servizio effettivamente
prestato nel periodo 1.1.2000/31.5.2001.
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Protocollo in tema di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro

Indennità di contingenza

Aumenti periodici di anzianità: disciplina da valere per lavoratori in servizio a tempo
indeterminato alla data del 4.4.1996

Accordo 25.6.1969 per la regolamentazione degli spettacoli all'aperto

Accordo 3.3.1994 in materia di verifiche della idoneità professionale artistica

Accordo 23.7.1993 e 25.7.1993 in materia di autorizzazioni allo svolgimento di attività di
lavoro autonomo o professionale
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l APPLICAZIONE D.LGS. N.626/1994

premesso il forte impegno delle parti perché nell' ambito delle Fondazioni Iirico-sinforuche sia
assicurato il rispetto delle vigenti disposizioni legislative in tema di sicurezza e salute dei
lavoratori nei luoghi di lavoro;

,j
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riaffennata la necessità che ad un'adeguata opera di informazione e formazione del personale
si accompagru l'osservanza da parte dei lavoratori delle disposizioni loro impartite al fine di
eliminare o contenere i rischi del lavoro;

richiamato e confermato quanto previsto dall'accordo interconfederale 22 giugno 1995,
recepito nel settore 'delle Fondazioni lirico-sinfoniche con l'accordo di rinnovo contrattuale 2
,luglio 1996, si conviene quanto segue:

Al Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

r Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono 3 e sono ricompresi nel numero dei
componenti la R.S.U..

Hanno diritto a 40 ore annue di permesso in aggiunta a quelle previste per i componenti la
R.S.U.. '

Non vengono imputate al monte-ore come sopra individuato le ore di permesso utilizzate
per gli adempimenti di cui all'art.19, lettere b,c;d,g,i,l del D.Lgs. n.626/1 994.

All'atto dell'elezione della R.S.U.; candidati a rappresentante per la sicurezza devono
essere indicati specificamente fra i candidati proposti per l'elezione della stessa.

Qualora la R.S. U. sia già costituita i rappresentanti per la sicurezza sono designati dai
componenti alloro interno.

L'utilizzazione dei permessi deve essere richiesta al datore di lavoro per iscritto e con un
anticipo di almeno 48 ore. Analogo tennine deve essere osservato per le visite del RLS ai luoghi
di lavorò.

Il R.L.S. espleta i compiti previsti dall'art. 19 del D.Lgs. n.626/1 994, come modificato dal
D.Lgs. n.242/1996 e, in particolare:

è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione del rischio,
all'individuazione, programmazione, realizzazione e verifica delle attività di prevenzione;

è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di
prevenzione incendi, al pronto soccorso, all'evacuazione dei lavoratori;

153



riceve infonnazioni e documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure
di prevenzione;
riceve informazioni provenienti dai servizi di vigilanza in merito ad argomenti attinenti alla
salute e alla sicurezza;

può presentare proposte per l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di
prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori;

presenta proposte ai fini dell~informazione, della sensibilizzazione e della formazione dei
lavoratori in materia di sicurezza e di prevenzione degli infortuni;

. esamina con la Direzione aziendale le eventua~ esigenze di manutenzione finalizzata alla
prevenzione e sicurezza;

partecipa alle riunioni periodiche previste dalle leggi;

avverte il responsabile della Fondazione dei rischi individuati nel corso della sua attività.

Il R.L.S. ha diritto ad una formazione di almeno 32 ore ed il programma deve
comprendere:

conoscenze generali su obblighi e diritti previsti dalla normativa in materia di igiene e
sicurezza del lavoro;

conoscenze generali sui rischi dell' attività e sulle relative misure di prevenzione e pròtezione;

metodologie sulla valutazione del rischio;

metodologie minime di comunicazione.

I Bl Riunioni periodiche

Le riunioni periodiche previste dall'art. l I. del D.Lgs. n.626/1994 devono essere
comunicate con un preavviso di almeno;; giorni lavorativi e con un ordine del giorno scritto.

Il R.L.S. può chiedere comunque la convocazione di una ulteriore riunione al presentarsi
di gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di lavoro
nell'azienda.

c l Organismo paritetico nazionale

L'Osservatorio nazionale di cui all'art.49 del presente contratto assume anche i seguenti
compiti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori:

promozione della costituzione degli organismi paritetici territoriali e coordinamento delle loro
attività;
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promozione di attività formative dirette ai componenti degli organismi paritetici territoriali;
definizione di linee guida e di posizioni comuni in materia di igiene e sicurezza sul lavoro 
valutando eventuali esperienze e intese già operanti in ambito settoriale - di riferimento per
gli organismi paritetici territoriali anche in relazione alla definizione dei progetti formativi di
ambito locale;

promozione dello scambio di informazioni e di valutazione degli aspetti àpplicativi della
vigente normativa e delle iniziative delle pubbliche autorità e di altre istituzioni.

D) Organismi paritetici territoriali

A livello regionale o interregionale sono costituiti Organismi paritetici territoriali con i
seguenti compiti:

composizione delle controversie relative all'applicazione delle norme riguardanti i diritti di
rappresentanza, informazione e formazione previsti dalle norme vigenti. Le parti interessate si
impegnano ad adire l'O.P.T. per ogni controversia in materia;

elaborazione di progetti formativi inerenti le materie della sicurezza e salute dei lavoratori;

informazione dei soggetti interessati sui temi della salute e sicurezza;

tenuta di un elenco contenente i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
eletti o designati nelle aziende del territorio di competenza dell'organismo;

trasferimento dei dati di cui sopra alI'O.P.N..

155





INDENNITÀ DI CONTINGENZA

(Importi comprensivi di 1.20.000 ex accordo 23/7/1993)

Area artistica

j
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L.

livelli o figure professionali

1° violino
1"
Maestro collaboratore gruppo A
2°
3°
4°
1° cat. B tersicorei
5°
6°

livelli

FA
I FB

l°
2°
3°A
3°B
4°
5°
6°

Importi indennità dicontingenza

1.080.146
1.077.410
1.072.072
1.067.345
1.059.447
1.051.733
1.042.360
1.039.031
1.031.303

Area tecnico amministrativa

Importi indennità di contingenza

1.071.745
1.057.208
1.048.188
1.038.121
1.036.370
1.031.301
1.022.676
1.017.578
1.009.011
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AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITA' - DISCIPLINA DA VALERE PER I
LAVORATORI IN SERVIZIO A TEMPO INDETERMINATO ALLA DATA DEL
3.4.1996

I lavoratori assunti a tempo indeterminato a partire dal 30 aprile 1982 per l'anzianità
maturata dopo il diciottesimo anno di età presso lo stesso Ente e nella medesima categoria di
appartenenza avranno diritto, indipendentemente da qualsiasi aumento di merito, ad una
maggiorazione biennale della retribuzione mensile pari a:

a) - un importo corrispondente al valore percentual~ di ciascuna rnaggiorazione biennale - quale
risulta dalla colonna l della successiva tabella - calcolato sul solo minimo tarellare di
retribuzione del livello di ,appartenenza;

b) - un importo in cifra fissa per ciascuna rnaggiorazione biennale quale risulta, dal IO gennaio
1983, dalla colonna 2 della successiva tabella.

Le maggiorazioni biennali decorrono dal primo giorno del mese immediatamente
successivo a quello in cui si compie il biennio di anzianità. Esse non potranno comunque essere
assorbite da precedenti o successivi aumenti di merito né i futuri aumenti di merito potranno
essere assorbiti dalle maggiorazioni biennali maturate o da maturare.

Rimangono tuttavia assorbiti gli awnenticoncessi per lo stesso titolo.

Le maggiorazioni biennali già maturate devono essere ricalco late percentualmente sui
minimi tabellari di retribuzione in atto alle singole scadenze mensili.

Nel caso di passaggio di livello le maggiorazioni biennali già maturate saranno ricalcolate
percentualmente sul minimo tabellare di retribuzione del nuovo livello.

Anzianità convenzionali

Agli esclusivi effetti degli aumenti periodici di anzianità saranno riconosciute le. anzianità
professionali pregresse secondo i criteri di cui appresso e fatte peraltro salve le condizioni di
miglior favore eventualmente esistenti presso i singoli Enti alla data del 30 aprile 1982:

a) Personale assunto a tempo indeterminato successivamente alla data del 30 aprile 1982

-- riconoscimento a favore di tutto il personale (artistico, tecnico ed arnrninistratiyo) assunto a
tempo indeterminato dei periodi di effettivo servizio prestato presso altri Enti lirici, Teatri di
tradizione, Istituzioni concertistico-orchestrali, RA1 e bande militari con rapporto, di lavoro a
tempo indeterminato e con rapporti di lavoro a termine purchè di durata non inferiore a sei mesi.
Saranno peraltro riconosciuti anche i rapporti a termine di durata inferiore a sei mesi intercorsi
con Enti lirici qualora tale durata coincida con quella della stagione dell'Ente;
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-- ai fini del riconoscimento il personale artistico e tecnico deve aver svolto negli Enti e nelle
Istituzioni di provenienza le. stesse mansioni attribuitegli dall'Ente. Quanto al personale
amministrativo, ai fini del riconoscimento, deve aver svolto negli Enti e nelle Istitutizioni di
provenienza mansioru rientranti nell'ambito del livello attribuitogli dall'Ente;

-- il riconoscimento dei pregressi periodi di effettivo servizio ai fini degli aumenti periodici di
anzìanità opera fino a concorrenZa del numero di aumenti periodici spettante contrattualmente.

b) Personale in servizio a tempo indeterminato alla data del 30 aprile 1982

I criteri e le modalità per il riconoscimento dei pregressi periodi di effettivo servizio sono
gli stessi indicati alla precedente lettera a).

Si conviene peraltro che i benefici economici "derivanti da tale riconoscimento decorrono
dal IO luglio 1982, senza alcun effetto retroattivo.

Norme transitorie

Per i lavoratori già inforza agli Enti a tempo indeterminato alla data del 30 aprile 1982
verrà mantenuto sino al 31 dicembre 1981 il sistema in allo ai sensi del CCNL 4 agosto 1979,
mentre dalI o gennaio 1982 si opererà nei seguenti termini:

l) in luogo dell'importo percepito alla predetta data del 31 dicembre 1981 a titolo di
aumenti periodici di anzianità si corrisponderà:

a) - un importo corrispondente al valore percentuale complessivo di aumenti periodici di
anzianità maturati al 31 dicembre 1981 - determinato sulla base del valore percentuale di
ciascun aumento periodico di anzianità quale risulta dalla colonna l della successiva
tabella - calcolato sul solo minimo tabellare di retribuzione del livello di appartenenza;

b) - un importo pari alla somma degli importi in cifra fissa corrispondenti a ciascun àumento
periodico di anzianità già maturato al 31 dicembr.e 1981 quale risulta, dal ]O gennaio 1983,
dalla colonna 2 della successiva tabella;

2) i lavoratori proseguiranno nella maturazione degli aumenti periodici di anzianità
fino a raggiungere la percentuale complessiva e finale di cui alla colonna 1 della
successiva tabella. Tali ulteriori aumenti periòdici di anzianità saranno calcolati 
secondo il valore percentuale previsto dalla colonna 1 della successiva tabella per
ciascun aumento periodico di anzianità - sul solo minimo tabellare di retribuzione
del livello di appartenenza né si darà luogo a ricalcoli sulla contingenza. In aggiunta
all'importo così determinato sarà· peraltro corrisposto, per ciascun aumento
periodico di anzianità maturato successivamente al 31 dicembre 1981, un importo in
cifra fissa quale risulta, dal ]O gennaio 1983, dalla colonna 2 della successiva
tabella.
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Pertanto le parti si impegnano a non effettuare a decorrere dal IO gennaio 1982 calcoli
e ricalcoli degli aumenti periodicl di anzianità sull 'indennità di contingenza.

Resta peraltro confermato il ricalcolo percentuale degli aumenti periodicl di anzianità
sui minimi tabel/ari di retribuzione in atto alle singole scadenze mensili.

Nel caso di passaggio di livello gli aumenti periodicl già maturati saranno ricalcolati
percentualmente sul minimo tabel/are di retribuzione del nuovo livello.

Tabella

COLONNA I COLONNA'2

Valore percentuale Importo in cifra fissa dal lO gennaio 1983

Numero aumenti
Maestri collab., Maestri collab.,periodici di

anzianità Professori orchestra,
Tersicorei

professori orchestra,
Tersicoreiartisti coro, quadri, artisti coro, quadri,

impiegati, operai impiegati, operai

I 4,000% 5,000% 22.512 27.140
2 4,160% 5.250% 22.932 27.796
3 5,408% 6,615% 26.212 31.384
4 5,678% 7,012% 26.921 32.427
5 5,962% 7,433% 27.668 33.533
6 6,260% 7.879% 28.451 34.705
7 6,573% 8.351% 29.273 35.946
8 6,902% 8,852% 30.138 37.262
9 7,247% 9,384% 31.044 38.660
lO 7,610% 9,947% 31.998 40.140
11 7,990% 32.997
12 8,390% 34.048 .

Finale 76,180% 75,723%
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L'anno 1969 il giorno 25 del mese di giugno in Roma presso la sede dell'AGIS in via di
Villa Patrizi n. 10

TRA

l'Associazione NazioÌ1ale Enti Lirici e Sinfonici (ANELS)

E

la Federazione Italiana Lavoratori dello Spettacolo (FILS-CGIL)

la Federazione Unitaria Lavoratori dello Spettacolo (FULS-CISL)

la UIL-SPETTACOLO

in attuazione di quanto previsto nella dichiarazione allegata all'accordo 9 gennaio 1968 si
è stabilito quanto se&ue:"

A tutto il personale dipendente da Enti lirici e Istituzioni sinfoniche assimilate che
svolgono tradizionalmente spettacoli lirici' e siiJfoniei all'aperto, in sede propria e stabile, è
corrisposta per il periodo >compreso tra il giorno di inizio delle prove all'aperto ed il giorno
déll'ultima prestazione "aI pubbìico delle masse artistiche una indennità pari al 25% della
retribuzione afferente il periodo medesimo. Per retribuzione si intende quella prevista dai vigenti
contratti nazionali di categoria.

Ai sensi di quanto sopra, per teatri che svolgono at1;ività tradizionale all'aperto SI

intendono attualmente il TeattbdelÌ'Opera di RotTIa, il Teatro San Carlo di Napoli, il Teatro
Massimo di Palermo e l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia.

La peculiare situazione dell'Ente Autonomo Teatro Arena di Verona è disciplinata con
accordo a parte in pari data. ' ,

In deroga a quanto sopra per le maestranze a tempo indeterminato impegnate sul luogo di
svolgimento degli spettacoli per gli allestimenti scenici concernenti il teatro, l'erogazione della
indennità in questione verrà effettuata a decorrere dal giorno di inizio delle prestazioni in loco.

Per i teatri richiamati al 2° comma del presente articolo sono fatte comunque salve le
eventuali condizioni aziendali di miglior favore concernenti i criteri e le m~dalità di erogazione
della indennità in paro la.
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L'indennità di cui all'art.! del presente accordo non sarà corrisposta dagli Enti che
svolgono manifestazioni all'aperto con carattere di saltuarietà od occasionalità.

Per attività saltuarie od occasionali si intendono tutte quelle manifestazioni liriche o
concertistiche che gli Enti realizzano nel periodo estivo al di fuori di o~ caratt~re di stabile
tradizionalità e comunque in dipendenza di particolari esigenze annualmente valutate.

La indennità di cui all'art. l non spetta per le manifestazioni all'aperto svolte in occasione
di tournées in Italia ed aIl'esterò. . .

Qualora per alcuno degli Enti non indicati nell'art: l dovessero prospettarsi, le condizioni
per l'effettuazione di regolari stagioni all'aperto, ai relativi dipendenti verrà corrisposta l;indennità
prevista dall' art.! medesimo con i criteri e le modalità ivi indicate. Tuttavia la misura della
indennità medesima sarà proporzionalmente ridotta in relazione alla quantità della produzione.

Ai fini del riconoscimento del trattamento di cui sopra, la stagione teatrale all'aperto dovrà
in ogni caso essere programmata dall'Ente per un ciclo di spettacoli lirici e sinfonici
opportunamente articolato secondo un criterio di logica continuità temporale e svolto in sede
stabile.

Il presente accòrdo ha la'stessa validità dei contrattLnazionali collettivi di lavoro entrati in
vigore il lO gennaio 1968. . '.. .

Gli. eventuali trattamenti sostitutivi erogati nel 1968 a livello aziendale dagli Enti devono
intendersi come definitivam~mte assorbenti sino a concorrenza ognIeventuale pretesa proposta o
proponibile dai lavoratori interessati ai sensi della dichiarazione annessa all'accordo 9 gennaio
1968.

Letto, c.Qnfermato e st:l~toscritto.
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L'anno 1993 il giorno 23 del mese di luglio in Roma presso la sede dell'AGIS

TRA
l'ANELS

E

la FILIS-CGIL
la FIS-CISL
la UILSIC-UIL

avuto riguardo all'art.9, comma 5 della legge 498/1992 ed ai relativi principi ispiratori tesi alla
valorizzazione al massimo livello professionale dei .complessi artistici degli enti lirico-sinfonici
anche attraverso la previsione di strumenti di verifica dell'idoneità professionale artistica da
adottare nell'ipotesi, per sua natura eccezionale, di individuate carenze professionali di singoli
componenti dei complessi artistici, è stata siglata la seguente ipotesi d'accordo nell'ambito della
contrattazione collettiva nazionale di lavoro di cui aIl'art.9 comma 5 della legge 498/1992 che le
parti si riservano disottoporre per l'approvazione alle rispettive assemblee

Procedura di verifica

a) qualora a giudizio del Sovrintendente, sentito il direttore artistico, le prestazioni del
lavoratore risultino carenti sul piano della professionalità artistica, sarà inviata al
lavoratore una comunicazione con circostanziati rilievi critici riferiti all'attività svolta;

b) con la stessa comunicazione il lavoratore sarà informato che, trascorso un periodo di 5
mesi destinato al suo miglioramento artistico senza che le prestazioni si siano attestate
ai necessari livelli di idoneità professionale, sarà sottoposto a verifica da parte di una
apposita commissione;

Per il lavoratore che nei dodici mesi precedenti la data della comunicazione. sia stato
assente dal servizio per un periodo superiore a 2 mesi, il periodo di 5 mesi è aumentato di 15
giorni per ogni mese o frazione di mese superiore a 15 giorni di assenza dal servizio;

c) il periodo di cui al precedente punto b) può essere ridotto ove il lavoratore interessato
richieda espressamente di anticipare i tempi della verifica artistica;

d) la comunicazione di cui sopra, oveil lavoratore lo richieda, sarà portata a conoscenza
della commissione artistica, laddove esistente, oppure del complesso di appartenenza
del lavoratore mediante· apposita comunicazione di servizio per ogni utile apporto
collaborativo finalizzato al possibile miglioramento professionale, anche attraverso.
l'eventuale attuazione di programmi a tal fine predisposti d'intesa con il responsabile
del complesso professionale di cui fu parte il lavoratore medesimo;

e) alla commissione di verifica nominata dal Sovrintendente - che sarà composta da tre
personalità particolarmente qualificate nella specifica disciplina professionale nonché
da un componente del complesso professionale di appartenenza del lavoratore
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designato dallo stesso complesso - è rimessa la definizione del programma e delle
modalità dell'audizione che saranno adeguati al caso specifico con riguardo alle
prestazioni - e relative modalità di espletamento - cui il lavoratore è contrattuahnente
e abituahnente tenuto.

Alla audizione potrà assistere, nel rispetto dei principi della legge 241/1990, un
rappresentante concordemente designato dalle OO.SS. firmatarie della presente intesa;

f) la data, il programma e le modalità dell'audizione saranno comunicati al lavoratore con
non meno di 30 giorni di anticipo. Nel caso in cui il lavoratore chieda, ai sensi del
precedente punto c), di anticipare i tempi della verifica artistica, la data, il programma
e le modalità dell'audizione gli saranno comunicati con non meno di 60 giorni di
anticipo qualora la richiesta di anticipazi0!1e della verifica sia effettuata non oltre il 4°
mese dalla data della comunicazione di cui al punto a). .

Effetti della verifica e conseguenti modalità attuative

A conclusione dell'audizione la commissione si esprimerà a suo insindacabile giudizio per:

a) la conferma dell'interessato nelle sue mansioni;

b) la conferma temporanea dell'interessato nelle sue mansioni per 6 mesi, trascorsi i quali dovrà
sottoporsi ad una nuova verifica;

c) l'inidoneità de1lavoratore allo svolgimento delle sue mansioni e l'idoneità allo svolgimento di
mansioni di livello professionale inferiore a quello di appartenenza.

II lavoratore cui - sussistendo il relativo posto vacante in organico - vengano assegnate
tali nuove mansioni conserva il trattamento economico precedente. L'eccedenza di tale
trattamento rispetto a quello calcolato in rapporto al nuovo livello di inquadramento previo

I riconoscimento dell'anzianità di servizio precedentemente maturata costituisce assegno ad
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici;

d) l'inidoneità del lavoratore allo svolgimento delle mansioni professionali artistiche.

Nel caso in cui la verifica abbialiccertato Tinidoneità del lavoratore allo svolgimento delle
mansioni professionali artistiche nonché nel caso in cui la verifica abbia accertato l'idoneità del
lavoratore allo svolgimento di mansioni di livello professionale inferiore a quello di appartenenza
ma non esistano posti vacanti in organico, potranno essere attribuite al lavoratore mansioni
propr,ie di altra e diversa categoria professionale, per la cui individuazione l'Ente si confronterà
preventivamente con il Consiglio di azienda ai sensi dell'art.39 "livello aziendale" C2) del CCNL
nell'ambito e nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, amministrative e contrattuali. Dalla
data di assegnazione delle' nuove mansioni· spetta al lavoratore il trattamento economico e
normativa corrispondente al nuovo livello di inquadramento con riconoscimento dell'anzianità di
servizio precedentemente maturata.
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Le 00.88. si riservano di esaminare la possibilità di costituire un "Fondo di solidarietà" a
favore dei lavoratori, alla gestione del quale gli Enti collaboreranno sul piano
organizzativolamministrativo, escluso ogni onere finanziario aggiuntivo' a carico degli Enti
medesimi.

Al finanziamento del Fondo potrà concorrere l'incasso netto di eventuali spettacoli
effettuati a favore del Fondo con le prestazioni gratuite dei lavoratori e con la collaborazione
degli Enti, escluso ogni onere finanziario a carico degli Enti stessi.

Gli Enti lirico-sinfonici daranno notizia all'Osservatorio di cui all'art.46 del CCNL delle
comunicazioni ai lavoratori di cui al punto f) nonché degli esiti delle verifiche professionali
artistiche effettuate.

Letto, confermato e sottoscritto.

'J

]

J
, .J

ANELS FlLI8-CGIL

FIS-CISL

UIL8IC-UIL

,.J N.B. : L'accordo è stato formalmente sottoscritto il3 marzo 1994
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'1 L'anno 1993 il giorno 23 del mese di luglio

TRA

l'ANELS

,l~ ...J

'... -..].': .
; ,",

E
la FILIS-CGIL .
la FIS-CISL
la UILSIC-UIL

è stato stipulato il seguente accordo

Premesso che ai sensi del comma 3 dell'art.9 della legge 23 dicembre 1992 n.498:

le attività di lavoro autonomo o .professionale svolte dai dipendenti a tempo indeterminato
sòno consentite, previa autorizzazione del Sovrintendente - sentito il direttore artistico 
solo, a carattere saltuario, per prestazioni di alto valore artistico e professionale;

sono fatti comunque salvi i principi del non aggravio economico e le esigenze produttive
degli Enti lirico-sinfonici;

[1
o..'.

è rimessa alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro la definizione dei criteri per la
concessione delle autorizzazioni;

deve intendersi saltuaria l'attività di lavoro autonomo o professionale che, non avendo
carattere di abitualità, sia tale da non incidere sulla continuità e funzionalità del rapporto di
lavoro con l'Ente, restando quindi garantiti il pieno e puntuale assolvimento da parte del
lavoratore degli obblighi contrattuali nei confronti dell'Ente e la necessaria tutela dell'integrità
psico-fisica del lavoratore;

sono cosi stabiliti i criteri alla cui osservanza deve essere subordinata l'autorizzazione allo
svolgimento di attività di lavoro autonomo o professionale:

la valutazione da parte dell'Ente dell'alto valore artistico e professionale dell'attività di lavoro
autonomo o professionale deve essere condotta in riferimento:

J · alla dignità complessiva della manifestazione cui partecipa il lavoratore;

, J
L.

:1

u

I

J
• alla sede nell'ambito della quale si svolge la prestazione;

• al contenuto della prestazione che deve essere correlato alla professionalità del lavoratore
avuto riguardo alla sua qualifica in seno all'Ente;

, I
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i suddetti criteri di valutazione della saltuarietà e dell'alto valore artistico e professionale
dell'attività di lavoro autonomo o professionale, nel confermato rispetto dei principi del non
aggravio economico e delle esigenze produttive dell'Ente, sono applicabili anche nel caso di
richieste di autorizzazione allo svolgimento di attività di lavoro autonomo o professionale non
sostanziantisi in prestazioni di esecuzione artistica in senso stretto ma comunque rientranti
nella professionalità artistica del lavoratore, ivi comprese le attività didattico-seminariali;

al lavoratore - "in parte" o "in disponibilità" - cui è stata concessa l'autorizzazione allo
svolgimento di attività di lavoro autonomo o professionale non spetta il trattamento
economico per il periodo di assenza dal servizio. Non si fa luogo a trattenuta economica ove
l'autorizzazione sia stata concessa per lo svolgimento di attività di lavoro autonomo o
professionale in giornata in .cui il lavoratore abbia effettuato la sua prestazione lavorativa, in
giornata di riposo settimanale, in periodo feriale;

le richieste individuali di autorizzazione allo svolgimento di attività di lavoro autonomo o
professionale, adeguatamente motivate e documentate, devono essere presentate per iscritto
all'Ente con congruo anticipo; .

l'autorizzazione deU;Ente allo svolgimento di attività di lavoro autonomo o professionale
deve essere rilasciata per: iscritto. Può essere revocata, con atto scritto, in qualsiasi momento
per sopravvenute esigenze prbd\.1tti~e.: .

La disciplina di cui sopra è integralmente applicabile alle richieste di autorizzazione
avanzate da lavoratori dipendenti dall'Ente con rapporto di lavoro a tempo determinato.

Letto, confermato ewttoscritto.

,ANELS

:.'

,n.
'.

.!
FILIS-CGIL

FIS-CISL

UILSIC~UIL

N.B.: L'accordo è stato separatamente sùttòscritto dalla'FIALS-CISAL il 25 luglio 1993
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